
 Si dà lettura della seguente proposta di deliberazione dell’Ufficio di Segreteria: 
 

“INDIVIDUAZIONE COMMISSIONI CONSILIARI - APPROVAZIONE 

REGOLAMENTO“ 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Visto l’art. 30 del vigente Statuto Comunale che prevede la possibilità di costituire delle 

commissioni consiliari permanenti; 

 Rilevato che nella passata legislatura erano state istituite n.2 commissioni, la commissione 

ambiente e la commissione finanza e bilancio; 

 Considerato che in assenza di espressa regolamentazione dette commissioni non possono essere 

considerate istituite in via permanente e definitiva, per cui se ne rende, quantomeno la nuova 

previsione; 

 Visto lo schema di regolamento comunale predisposto dal responsabile del settore 

amministrativo, che si compone di n. 4 articoli; 

 

D E L I B E R A 
 

1°) - Di istituire le commissioni consiliari permanenti di cui di seguito: 

 

1.  commissione ambiente; 

2. commissione bilancio e finanza; 

3. commissione ___________ 

 

2°) – di approvare l’allegato regolamento che costituisce parte integrante e sostanziale della 

presente. 

 

Parere favorevole di regolarità tecnica ai sensi del decreto legislativo n.267/2000 e successive 

modifiche ed integrazioni. 
 

       Il Responsabile del settore amministrativo 

      F.to  Signora Nunzia Pirrone 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 Vista la superiore proposta di deliberazione; 

 

 Udito il Presidente che rappresenta come il lavoro delle Commissioni sia preparatorio dei lavori 

consiliari, per cui dette commissioni, rivestono una vitale importanza stante che, i lavori Consiliari 

debbano essere preceduti da una relazione avente valenza Politico – Sociale tesa ad agevolare e snellire 

i lavori dell’Assemblea; 

 

 Il consigliere Dionisi chiede una breve sospensione dei lavori che viene accordata dal 

Presidente. I lavori vengono sospesi alle ore 20,00 per essere ripresi alle ore 20,10; 

 

 Udito il cons. Caltanissetta che dichiara che il gruppo consiliare “ RINASCITA ISOLANA “ 

ritenendo le Commissioni proposte essenziali ed il Regolamento funzionale non proporà alcun 

emendamento; 

 

 Udito il consigliere Battaglia che a nome del gruppo consiliare “ PROGETTO ISOLA “ 

propone n°4 Emendamenti: 

 

1. Che si istituiscano n°4 Commissioni, aggiungendo alla Commissioni Ambiente e Commissione 

Bilancio e Finanza, la Commissione Turismo e la Commissione Pesca; 

2. Che venga soppresso il comma 4 dell’art.1 “ dovrà essere assicurata la presenza di almeno un 

rappresentane per ciascun gruppo consiliare “; 

3. Che al 4° comma dell’art.1 le parole “ i singoli gruppi “ vengano sostituite con le parole “ I 

Capigruppo “; 

4. Al 5° dell’art.1 venga cassata la frase “ la votazione avviene con votazione segreta e ciascun 

consigliere non potrà votare per più di tre nominativi “; 

 

 Udito il consigliere Caltanissetta che afferma di ritenere opportuno il mantenimento del 4° 

comma dell’art.1; 

 

 Poiché nessuno chiede ulteriormente di intervenire il Presidente pone in votazione gli 

Emendamenti proposti dal gruppo consiliare “ PROGETTO ISOLA “ e assistito dagli scrutatori 

nominati ad inizio di seduta accerta il seguente esito: 

 

Emendamento n°1 voti favorevoli n°9 contrari  n°0  astenuti n°5 

         Consiglieri ( Mannino, Billeci, 

         Caltanissetta, Crisci e Mignano ) 

 

 

Emendamento n°2 voti favorevoli n°9    contrari  n°5    astenuti  n°0 

         Consiglieri ( Mannino, Billeci, 

         Caltanissetta, Crisci e Mignano ) 

 

 

Emendamento n°3 voti favorevoli n°9    contrari  n°0  astenuti n°5 

         Consiglieri ( Mannino, Billeci, 

         Caltanissetta, Crisci e Mignano ) 

 

 

Emendamento n°4 voti favorevoli n°9    contrari  n°0  astenuti n°5 

         Consiglieri ( Mannino, Billeci, 

         Caltanissetta, Crisci e Mignano ) 

 

 Il Presidente, udito il parere dei capigruppo consiliari, invita quindi a voler procedere alla 

votazione integrale del Regolamento, così come emendato a seguito dell’approvazione dei succitati 

emendamenti, ed assistito dagli scrutatori nominati ad inizio di seduta accerta il seguente esito: 

 

voti favorevoli n°9  contrari  n°0   astenutin°5 Consiglieri: (Mannino, Billeci, 

        Caltanissetta, Crisci e Mignano ). 

 

 Esaurita la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno il Presidente dichiara chiusa la 

seduta. 

 

 Prima dell’allontanamento dei consiglieri il Sindaco comunica che la Giunta Municipale ha 

proceduto all’approvazione dello schema di Bilancio di previsione 2009 ed invita il Consiglio a voler 

valutare la possibilità di procedere all’esame dello stesso con la massima sollecitudine possibile. 

 

 La seduta viene chiusa alle ore 20,30 

 

 

 



 

COMUNE DI ISOLA DELLE FEMMINE 

Provincia di Palermo 
* 

 

 

Adottato con delibera consiliare   n°40   del   20  luglio  2009 
 

 

OGGETTO: Regolamento per il funzionamento delle commissioni consiliari 
permanenti. 
 

 

ART.1 – istituzione e composizione 
In esecuzione dell’art.30 del vigente Statuto Comunale sono istituite le seguenti commissioni 

consiliari permanenti: 

- Commissione ambiente 

- Commissione bilancio e finanza 

- Commissione Turismo 

- Commissione Pesca 

Le commissioni svolgono funzioni consultive, propositive ed istruttorie relativamente agli atti di 

competenza del Consiglio comunale sugli oggetti loro assegnati, ovvero di propria iniziativa, attraverso 

relazioni, proposte, pareri su questioni rientranti nella competenza loro attribuita. 

Ogni commissione è composta di cinque consiglieri di cui tre in rappresentanza della maggioranza e 2 

della minoranza. 

I Capigruppo consiliari provvedono alla designazione dei componenti di loro spettanza.  

Le commissioni durano in carica per l’intera durata del Consiglio e decadono con il decadere del 

consiglio comunale. 

 

ART.2 – Presidenza 
 

La seduta di insediamento delle commissioni deve tenersi entro 15 giorni dalla data della relativa 

costituzione. 

La prima seduta è convocata dal Presidente del Consiglio. 

La commissione nella sua prima adunanza procede all’elezione del Presidente e del Vice Presidente. 

L’elezione avviene a scrutinio palese e risulteranno eletti coloro che ottengono il maggior numero di 

voti e, a parità di voti, i componenti più anziani per età. 

Il Presidente nominerà tra i componenti colui che svolgerà le funzioni di segretario. 

 

ART.3 – Convocazione 
 

Il Presidente convoca la commissione, ne formula l’ordine del giorno e presiede le relative 

adunanze. 

La convocazione e l’ordine del giorno sono comunicate al Presidente del Consiglio, al Sindaco ed 

all’assessore competente per materia. 

Si osservano i termini di convocazione del Consiglio. 

La commissione può essere convocata in via straordinaria su richiesta motivata di almeno due dei suoi 

componenti. 

 

ART.4 – Funzionamento 
 

Per la validità della seduta è richiesta la presenza della maggioranza dei componenti la commissione. 

Qualora manchi il numero legale il Presidente ne fa menzione nel verbale e stabilisce la data della 

nuova convocazione. 

Le decisioni delle commissione sono valide allorché vengono adottate con la maggioranza dei voti dei 

componenti. 

Alle sedute della commissione ha diritto di partecipare, anche in assenza di espresso invito, il 

Presidente del Consiglio, il quale, tuttavia, non potrà prendere parte alle votazioni. 

Il Sindaco e gli assessori comunali hanno facoltà di partecipare, anche su invito della commissione. 

Il Presidente può chiedere l’intervento alle proprie riunioni dei funzionari e dei responsabili degli uffici 

comunali, previa autorizzazione del Sindaco o dell’assessore competente. 

Le sedute della commissione sono di norma pubbliche, salvo che, con motivata decisione, non venga di 

volta in volta stabilito diversamente o non si tratti di questioni comportante apprezzamenti su qualità 

attitudini, meriti o demeriti di persone. 

Laddove la commissione sia chiamata a rendere un parere di competenza questo deve essere reso entro 

il termine massimo di giorni quindici dall’assegnazione, salvo i casi di comprovata urgenza, per i quali 

il Presidente può fissare un termine più breve. Per questioni di particolare natura della questione da 

esaminare, con l’atto di assegnazione, può essere fissato un termine più ampio.  

 

 


